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IL DIRETTORE GENERALE 

Determinazione n. 64 del 25 settembre 2024 
 

Oggetto: Acque Veronesi Scarl – Perizia di variante “Realizzazione 
dell’adduttrice per l’interconnessione idrica tra Belfiore e Verona 
Est” – Comuni di Verona, San Martino Buon Albergo, Lavagno, 
Caldiero e Belfiore. CUP I71B21004590005 

APPROVAZIONE PERIZIA DI VARIANTE 

 

VISTA la Legge regionale n. 17 del 27 aprile 2012 “Disposizioni in materia di risorse 
idriche”, che affida le funzioni già esercitate dalle AATO a nuovi enti, denominati 
Consigli di Bacino; 

VISTO in particolare l’art. 13, comma 6 della predetta Legge n. 17/2012, il quale 
prevede che “i Consigli di Bacino subentrano in tutte le obbligazioni attive e passive 
delle Autorità d’Ambito ed assorbono il personale in servizio presso le medesime, in 
conformità alla disciplina vigente”; 

VISTO l’art. 158 bis del D.Lgs. 152/2006 “Approvazione dei progetti degli interventi e 
individuazione dell’autorità espropriante” inserito dall’art. 7 del Decreto Legge 12 
settembre 2014 n. 133, convertito in legge; 

RICHIAMATA la nota del Consiglio di Bacino Veronese n. 1616/14 del 25 novembre 
2014 che precisa le procedure di approvazione dei progetti preliminari e definitivi; 

RICHIAMATA la delibera di Assemblea n. 3 del 18 aprile 2019 che ha apportato delle 
modifiche rispetto alle modalità d’approvazione dei progetti relativi alle opere del 
servizio idrico integrato; 

RICHIAMATA la deliberazione di Comitato Istituzionale n. 15 del 05 giugno 2023 con la 
quale è stato approvato il progetto definitivo “Realizzazione dell’adduttrice per 
l’interconnessione idrica tra Belfiore e Verona Est” nei Comuni di Verona, San Martino 
Buon Albergo, Lavagno, Caldiero e Belfiore per un importo di € 34˙100˙000,00 (IVA 
esclusa) e la determina del Direttore Generale del Consiglio di Bacino Veronese n. 9 
del 25 gennaio 2024 di approvazione dell’addendum catastale dell’intervento in 
oggetto; 

VISTA la nota di Acque Veronesi Scarl n. 22398 del 19 settembre 2024 (protocollo 
CBVR n. 1468 del 19 settembre 2024) di richiesta d’approvazione della variante 
progettuale “Realizzazione dell’adduttrice per l’interconnessione idrica tra Belfiore e 
Verona Est” – Comuni di Verona, San Martino Buon Albergo, Lavagno, Caldiero e 
Belfiore d’importo complessivo pari a € 34˙100˙000,00 (IVA esclusa), isocosto rispetto 
all’approvazione sopra richiamata; 

PRESO ATTO che la variante progettuale si è resa necessaria per le seguenti 
motivazioni: 
a. Campo pozzi Verona Est: Acque Veronesi Scarl ha in corso la progettazione di un 

nuovo serbatoio da realizzare in posizione adiacente al campo pozzi. Per limitare i 
fuori servizio e favorire i futuri collegamenti con le opere in progetto, sono previste le 
seguenti varianti di progetto: arretramento della condotta idrica, collegamento con il 
pozzo n.1 direttamente all’interno dell’edificio di pertinenza, lo spostamento delle 
camerette di progetto con valvola a fuso e misuratore di portata in prossimità del 
confine Est del campo pozzi; 
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b. Tratto tra sezione n.42 e sezione n.47: ottimizzazione del tracciato per limitare 
l’aggravio della servitù di condotta all’interno delle particelle private interessate da 
tale tratto e variazione dimensionale del Pozzo Ovest; 

c. Variante di tracciato zona industriale: in relazione all’esito dei saggi effettuati, si è 
individuato per la Zona Industriale di San Martino Buon Albergo un tracciato 
alternativo che prevede la posa della tubazione lungo viale dell’Industria; 

d. Attraversamento nodo fossa Paglia/via Maglio: ottimizzazione del tracciato per 
limitare gli impatti sociali e migliorare la gestione del traffico; 

e. Tratto tra sezione n.160 e sezione n.163, tratto tra sezione n.181 e sezione n.185: 
ottimizzazione del tracciato per limitare danni alle coltivazioni e raccolti; 

f. Tratto tra sezione n.187 e sezione n.196: rettifica del tracciato per limitare la 
rimozione di filari di vigneto ed evitare danni alle coltivazioni e raccolti; 

PRESO atto che la perizia di variante in oggetto a firma del Direttore Lavori Dott. Ing. 
Nicola Bisetto, pervenuta a questo Ente in data 23 marzo 2023 (protocollo CBVR n. 
1468 del 19 settembre 2024, Acque Veronesi Scarl n. 22398 del 19 settembre 2024), 
risulta composto dagli elaborati riportati in allegato A; 

PRESO ATTO del quadro economico di raffronto (allegato B) tra il progetto definitivo 
approvato con deliberazione di Comitato Istituzionale n. 15 del 05 giugno 2023 e la 
perizia di variante presentata, che risulta isocosto; 

RICORDATO che Acque Veronesi Scarl è il gestore a regime del servizio idrico 
integrato dell’Area gestionale Veronese, giusta deliberazione di Assemblea d’Ambito n. 
1 del 4 febbraio 2006, esecutiva ai termini di legge; 

PRESO ATTO dell’istruttoria tecnica del RUP di Acque Veronesi Scarl dell’intervento in 
oggetto n. 649 del 26 luglio 2024; 

DATO ATTO che la perizia di variante è stata approvata dal Direttore Generale di 
Acque Veronesi Scarl con proprio provvedimento n. 697 del 09 agosto 2024; 

PRESO ATTO che le opere rientrano negli obiettivi del Piano d’Ambito, approvato 
dall’Assemblea con deliberazione n. 6 del 20 dicembre 2011, e rappresentano due 
stralci di interventi più generali dell’area veronese “Interventi di adduzione ed 
interconnessione per i comuni della fascia pedecollinare dello schema VR orientale” 
con codice A.2 – 36 di importo pari a € 11˙655˙840,00 (IVA esclusa) e “Intervento di 
interconnessione rete acquedotto di Verona con le reti acquedottistiche dei comuni 
limitrofi” con codice A.2 – 08 di importo pari a € 1˙000˙000,00 (IVA esclusa). Il Piano 
d’Ambito prevede la realizzazione di tutte le categorie di opere del progetto definitivo, 
anche se con una previsione di spesa inferiore (totale di € 12˙655˙840,00 (IVA esclusa) 
a fronte di una spesa complessiva di € 34˙100˙000,00). Ciò, peraltro, non richiede 
l’aggiornamento del Piano d’Ambito in linea tecnica, ma solamente l’adeguamento 
delle previsioni economiche e finanziarie, che troveranno pieno e puntuale riscontro 
nello schema regolatorio 2024–2029, come già approvato dalla deliberazione di 
Comitato Istituzionale di approvazione del progetto n. 15 del 05 giugno 2023; 

RICORDATO che il presente progetto è assegnatario dei seguenti finanziamenti: 
─ Ministero delle Infrastrutture e della Mobilità Sostenibili, ora Ministero delle 

Infrastrutture nell’ambito del PNRR – Linea d’investimento M2C4 – I4.1 “Investimenti 
in infrastrutture idriche primarie per la sicurezza dell’approvvigionamento idrico” per 
un importo pari a € 23˙400˙000,00 (IVA esclusa); 

─ Fondo Opere Indifferibili (FOI) – I semestre 2023 – allegato 1 al Decreto della 
Ragioneria generale dello Stato n. 154 del 19 maggio 2023 per un importo pari a 
€ 2˙404˙484,27 (IVA esclusa); 
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RICHIAMATO l’art. 9 del D.P.R. 327/2001 che stabilisce che “un bene è sottoposto al 
vincolo preordinato all’esproprio quando diventa efficace l’atto di approvazione del 
piano urbanistico generale, ovvero una sua variante, che prevede la realizzazione di 
un’opera pubblica o di pubblica utilità”; 

PRESO ATTO che le opere di variante interessano aree pubbliche e private per cui si 
rende necessario avviare le procedure per l’utilizzo di tali aree, eventualmente anche 
con procedure espropriative in conformità a quanto previsto dal D.P.R. n. 327/2001 e 
s.m.i.; 

RICHIAMATO quanto previsto dalla deliberazione di Assemblea d’Ambito del Consiglio 
di Bacino Veronese n. 2 del 28 gennaio 2008 al punto 6 in merito alla delega in linea 
generale delle attività espropriative connesse con la realizzazione delle opere 
pubbliche programmate alle società di gestione; 

PRESO ATTO dell’avviso di deposito della variante progettuale in oggetto presso 
l’ufficio espropri n. 19648 del 13 agosto 2024 con cui Acque Veronesi Scarl ha 
specificato che a loro cura avrebbero comunicato ai proprietari degli immobili coinvolti 
l’avviso di avvio del procedimento di esproprio e deposito degli atti, dando 30 giorni a 
loro ed a ogni altro interessato di formulare osservazioni al RUP; 

VISTA la comunicazione del RUP di Acque Veronesi Scarl in merito al fatto che nei 
tempi previsti dal D.P.R. 327/2001 e s.m.i. non sono pervenute osservazioni a seguito 
della comunicazione di avvio del procedimento di esproprio e nulla osta a procedere 
con l’approvazione della variante progettuale in oggetto; 

PRESO ATTO: 

1. Dell’autorizzazione con prescrizioni rilasciata dal Comune di San Martino Buon 
Albergo con nota n. 2258 del 25 gennaio 2024 per la modifica di tracciato che 
prevede l’attraversamento di via Fenilnovo fino all’intersezione con viale 
dell’Industria, per poi proseguire fino all’intersezione con via Maglio e lungo via 
Maglio con scavo a cielo aperto del tracciato della dorsale acquedottistica; 

2. Dell’atto di concessione temporanea n. 4006 del 22 febbraio 2024 con prescrizioni 
rilasciato dal Comune di San Martino Buon Albergo d’occupazione suolo pubblico 
con mezzi di cantiere e operai e manomissione del suolo pubblico n. 5 saggi di 
scavo preventivi e per realizzazione di n. 5 sondaggi puntuali per Piano Scavi lungo 
via Fenil e viale dell’Industria; 

3. Dell’ordinanza con prescrizioni rilasciata dal Comune di San Martino Buon Albergo 
n. 18 del 28 marzo 2024 per il senso unico alternato regolato da semaforo su via 
Fenil Novo fino all’intersezione con via dell’Industria per poi proseguire fino 
all’intersezione con via Maglio con scavo a cielo aperto 100 metri massimo, dalle 
ore 08.30 alle ore 18.00, a partire dal 02 aprile 2024 fino al termine dei lavori, entro 
e non oltre il 31 maggio 2024, da parte della Soc. F.I.S. SPA con sede legale in 
Piazza Invalidi sul Lavoro n. 28 - 24064 Grumello del Monte (BG), nominata dalla 
Società Acque Veronesi Scarl per l’esecuzione dei lavori di scavo; 

4. Della comunicazione di nulla osta con prescrizioni n. CE.001.2024.DIMV del 12 
marzo 2024 rilasciato dalla Ditta Sol per l’interferenza con il gasdotto esistente a 
San Martino Buon Albergo – Verona Ǿ8” 64 bar (fluido trasportato ossigeno 
gassoso), così come evidenziato dalle paline presenti ad ogni 100 mt sul percorso; 

5. Del nulla osta con prescrizioni n. DINOR/TECES/BAR/0812 - EAM63303 del 13 
agosto 2024 rilasciato dalla ditta Snam per l’esecuzione del parallelismo e degli 
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attraversamenti della condotta SNAM “Spina S. Martino B.A. DN200” nel Comune di 
San Martino Buon Albergo; 

6. Del nulla osta con prescrizioni n. DINOR/TECES/BAR/0814 - EAM63308 del 14 
agosto 2024 rilasciato dalla ditta Snam per l’esecuzione del parallelismo e degli 
attraversamenti della condotta SNAM “4140453 METANAUTO VERONA EST DN 
150” nel Comune di San Martino Buon Albergo; 

7. Del nulla osta con prescrizioni espressi da Rfi SpA con note n. 3180 del 17 aprile 
2024 e n. 3377 del 23 aprile 2024 per realizzazione di un nuovo attraversamento 
idrico interrato con esercizio in pressione posto circa al km 155+595 della linea 
ferroviaria Milano-Venezia, come disciplinato, altresì, dall’articolo Tecnico 
dall’accettazione preventivo, dalla relazione tecnica - Attraversamento e 
Parallelismo SMA0 e dalle tavole Attraversamento SMA01 - FFS Milano Venezia e 
Attraversamento SMA01 e Parallelismi - FFS Milano Venezia allegate alle note di 
RFI citate; 

1. Del contenuto della nota n. 22398 del 19 settembre 2024 in cui il RUP ha specificato 
che le prescrizioni impartite nei pareri, nulla osta, autorizzazioni sopra richiamati, 
sono già state recepite all’interno della perizia di variante in oggetto; 

RICORDATO, altresì, ai sensi dell’art. 158bis del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i., che la 
presente approvazione comporta dichiarazione di pubblica utilità e costituisce titolo 
abilitativo e, ove occorra, variante agli strumenti di pianificazione urbanistica e 
territoriale, esclusi i piani paesaggistici; rimane a capo delle Società di Gestione la 
responsabilità della realizzazione dell’opera in conformità a quanto stabilito dal D.Lgs. 
50/2016 e s.m.i. e dal D.Lgs. 36/2023 e s.m.i., nei limiti dell’applicabilità degli stessi al 
Servizio Idrico Integrato; 

RICHIAMATO l’art. 158 bis del D.Lgs. n. 152 del 3 aprile 2006 “Approvazione dei 
progetti degli interventi e individuazione dell’autorità espropriante” inserito dall’art. 7 del 
Decreto Legge n. 133 del 12 settembre 2014, che stabilisce le competenze degli Enti 
d’ambito in merito all’approvazione dei progetti; 

RILEVATO che, ai sensi della L.R. n. 27/2003, così come modificata dalla L.R. 
n. 17/2007, l’opera in oggetto rientra nella categoria dei “lavori pubblici di interesse 
regionale” di “competenza delle Autorità d’Ambito” e che pertanto l’approvazione dei 
relativi progetti preliminari e definitivi rientra tra le competenze assegnate a questo 
Consiglio di Bacino; 

VISTA la Legge Regionale n. 33 del 16 aprile 1985 “Norme per la tutela dell’ambiente”; 

VISTA la L.R. n. 17 del 27 aprile 2012 ed in particolare il comma 5 dell’art. 1 che 
attribuisce ai Consigli di Bacino le funzioni amministrative, prima in capo alle Autorità 
d’Ambito, relative alla programmazione e al controllo del servizio idrico integrato di cui 
agli artt. 147 e seguenti del D.Lgs. n. 152 del 3 aprile 2006; 

VISTO l’articolo 15, comma 7 della Convenzione istitutiva del Consiglio di Bacino 
Veronese, che attribuisce al Direttore la competenza in materia di approvazione dei 
progetti degli interventi, ai sensi della normativa in materia di lavori pubblici; 

VISTI: 
─ Il D.Lgs. n. 267 del 18 aprile 2000 e s.m.i.; 
─ Il D.Lgs. n. 152 del 3 aprile 2006 e s.m.i.; 
─ Il D. Lgs. n. 50 del 18 aprile 2016 e s.m.i.; 
─ Il D.Lgs. n. 36 del 31 marzo 2023 e s.m.i.; 
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─ La L.R. n. 27 del novembre 2003; 
─ La L.R. n. 17 del 27 aprile 2012; 
─ Il D.Lgs. n. 42 del 22 gennaio 2004; 
─ Il D.P.R. n. 327 dell’8 giugno 2001; 
─ La vigente Convenzione del Consiglio di Bacino Veronese; 
─ Il vigente Regolamento di funzionamento degli uffici; 

DELIBERA 

1. DI APPROVARE la variante progettuale dell’intervento denominato “Realizzazione 
dell’adduttrice per l’interconnessione idrica tra Belfiore e Verona Est” – Comuni di 
Verona, San Martino Buon Albergo, Lavagno, Caldiero e Belfiore d’importo 
complessivo pari a € 34˙100˙000,00 a firma del Dott. Ing. Nicola Bisetto, direttore 
lavori incaricato da Acque Veronesi Scarl, nel rispetto delle prescrizioni contenute 
nei pareri, nulla osta, autorizzazioni, agli atti degli Uffici del Consiglio di Bacino 
Veronese e di Acque Veronesi Scarl di seguito richiamati e quelli contenuti nella 
deliberazione di Comitato Istituzionale n. 15 del 05 giugno 2023 e nella determina 
del Direttore Generale del Consiglio di Bacino Veronese n. 9 del 25 gennaio 2024: 
a. Comune di San Martino Buon Albergo – autorizzazione con prescrizioni –  nota 

n. 2258 del 25 gennaio 2024 per la modifica di tracciato che prevede 
l’attraversamento di via Fenilnovo fino all’intersezione con viale dell’Industria, 
per poi proseguire fino all’intersezione con via Maglio e lungo via Maglio con 
scavo a cielo aperto del tracciato della dorsale acquedottistica; 

b. Comune San Martino Buon Albergo – atto di concessione temporanea n. 4006 
del 22 febbraio 2024 con prescrizioni d’occupazione suolo pubblico con mezzi 
di cantiere e operai e manomissione del suolo pubblico n. 5 saggi di scavo 
preventivi e per realizzazione di n. 5 sondaggi puntuali per Piano Scavi lungo 
via Fenil e viale dell’Industria; 

c. Comune di San Martino Buon Albergo – ordinanza con prescrizioni n. 18 del 28 
marzo 2024 per il senso unico alternato regolato da semaforo su via Fenil Novo 
fino all’intersezione con via dell’Industria per poi proseguire fino all’intersezione 
con via Maglio con scavo a cielo aperto 100 metri massimo, dalle ore 08.30 alle 
ore 18.00, a partire dal 02 aprile 2024 fino al termine dei lavori, entro e non oltre 
il 31 maggio 2024, da parte della Soc. F.I.S. SPA con sede legale in Piazza 
Invalidi sul Lavoro n. 28 - 24064 Grumello del Monte (BG), nominata dalla 
Società Acque Veronesi Scarl per l’esecuzione dei lavori di scavo; 

d. Ditta Sol – nulla osta con prescrizioni n. CE.001.2024.DIMV del 12 marzo 2024 
per l’interferenza con il gasdotto esistente a San Martino Buon Albergo – 
Verona Ǿ8” 64 bar (fluido trasportato ossigeno gassoso), così come evidenziato 
dalle paline presenti ad ogni 100 mt sul percorso; 

e. Ditta Snam – nulla osta con prescrizioni n. DINOR/TECES/BAR/0812 - 
EAM63303 del 13 agosto 2024 per l’esecuzione del parallelismo e degli 
attraversamenti della condotta SNAM “Spina S. Martino B.A. DN200” nel 
Comune di San Martino Buon Albergo; 

f. Ditta Snam – nulla osta con prescrizioni n. DINOR/TECES/BAR/0814 - 
EAM63308 del 14 agosto 2024 per l’esecuzione del parallelismo e degli 
attraversamenti della condotta SNAM “4140453 METANAUTO VERONA EST 
DN 150” nel Comune di San Martino Buon Albergo; 

g. Rfi SpA – nulla osta con prescrizioni espressi da con note n. 3180 del 17 aprile 
2024 e n. 3377 del 23 aprile 2024 per realizzazione di un nuovo 
attraversamento idrico interrato con esercizio in pressione posto circa al km 
155+595 della linea ferroviaria Milano-Venezia, come disciplinato, altresì, 
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dall’articolo Tecnico dall’accettazione preventivo, dalla relazione tecnica - 
Attraversamento e Parallelismo SMA0 e dalle tavole Attraversamento SMA01 - 
FFS Milano Venezia e Attraversamento SMA01 e Parallelismi - FFS Milano 
Venezia allegate alle note di RFI citate; 

2. DI DARE ATTO che l’intervento è finanziato nel seguente modo:  
a. Ministero delle Infrastrutture e della Mobilità Sostenibili, ora Ministero delle 

Infrastrutture nell’ambito del PNRR – Linea d’investimento M2C4 – I4.1 
“Investimenti in infrastrutture idriche primarie per la sicurezza 
dell’approvvigionamento idrico” per un importo pari a € 23˙400˙000,00 (IVA 
esclusa); 

b. Fondo Opere Indifferibili (FOI) – I semestre 2023 – allegato 1 al Decreto della 
Ragioneria generale dello Stato n. 154 del 19 maggio 2023 per un importo pari 
a € 2˙404˙484,27 (IVA esclusa); 

c. Per la rimanente da Acque Veronesi Scarl mediante la tariffa del servizio idrico 
integrato;  

3. DI DICHIARARE la pubblica utilità dell’opera, ai sensi e per gli effetti di cui 
all’art. 158 bis del D.Lgs. n. 152 del 3 aprile 2006 e s.m.i.; 

4. DI DARE ATTO che: 
a. Le opere di progetto interessano alcune aree private, per cui si rende 

necessario acquisirne la disponibilità, eventualmente anche con procedure 
espropriative in applicazione del D.P.R. n. 327/2001 e ss.mm.ii.; 

b. L’approvazione del progetto in oggetto costituisce delega specifica ad Acque 
Veronesi Scarl, ai sensi dell’art. 6, comma 8 del D.P.R. n. 327/2001 e ss.mm.ii. 
e del punto 6 della deliberazione di Assemblea d’Ambito del Consiglio di Bacino 
Veronese n. 2 del 28 gennaio 2008, per tutte le attività espropriative 
eventualmente necessarie per la realizzazione dello stesso; 

5. DI DARE ATTO che il presente provvedimento non comporta alcuna spesa a 
carico del Consiglio di Bacino Veronese; 

6. DI STABILIRE che Acque Veronesi Scarl dovrà richiedere una nuova 
autorizzazione qualora sopravvenissero modifiche sostanziali agli elementi sui 
quali è fondata la presente autorizzazione; 

7. DI TRASMETTERE il presente provvedimento ad Acque Veronesi Scarl ed ai 
Comuni di Verona, San Martino Buon Albergo e Lavagno per gli adempimenti di 
propria competenza. 

 

 Il Direttore 
 Dott. Ing. Luciano Franchini 
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Allegato A 
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Allegato B 
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